

IN DIALOGO CON GESÙ 
Perché imponesse loro le mani e pregasse
Oggi viviamo in un mondo in cui non c’è rispetto per nessuna cosa. Si disprezzano e si infangano anche le cose più sante. Posso anche non credere in Cristo Gesù, il Crocifisso per amore, mai però sono abilitato a infangare la sua Persona, che è santissima e santissima deve sempre rimanere. Oggi però, vivendo in una società soffocata dall’idolatria e dalla universale immoralità, si infanga la Persona di Gesù, volendo attraverso di Lui colpire alcuni uomini di Chiesa che hanno vissuto o vivono senza alcun timore del Signore. Ognuno deve sapere che è peccato gravissimo dire falsa testimonianza o spargere calunnie, non solo con la parola, ma anche con lo scritto, le immagini, le raffigurazioni, i disegni, le vignette o cose del genere. Ogni calunnia e ogni falsa testimonianza per essere perdonata, va obbligatoriamente riparata. Fare di Gesù un pedofilo è calunnia orrenda, abominevole falsa testimonianza, colpa gravissima più che la crocifissione. Gesù fu crocifisso ma da innocente. Questa falsa testimonianza o abominevole calunnia lo crocifigge dichiarandolo colpevole. Occorre ribellarsi con ogni forza contro le menzogne, le calunnie, le dicerie, gli scherzi, le bestemmie contro Colui che per amore nostro è finito sul patibolo della croce, trattato come un criminale mentre in verità è stato il più innocente e il più santo tra gli uomini. Oggi sono tanti coloro che lo rendono un peccatore e sono anche molti che lo fanno un giustificatore e un promotore di ogni peccato tra gli uomini, anche di alcuni peccati che per la Scrittura Santa sono un vero abominio. Purtroppo oggi non c’è più alcun rispetto e neanche più alcuna regola oggettiva da osservare. Un tempo si diceva: “Scherza con i fanti, ma lascia in pace i santi”. Un tempo si dava onore chi l’onore andava donato. Ma oggi tutto si può disprezzare, tutto infangare, su tutto scherzare, tutto può essere ridicolizzato, tutto può essere calunniato e tutto avvolto da falsa testimonianza e calunnia. 

Ognuno però deve sapere che un giorno dovrà presentarsi proprio alla presenza di Cristo Gesù, oggi infangato, disprezzato, calunniato, vilipeso, distrutto nella sua santità, e a Lui si dovrà rendere conto di ogni parola e opera. Niente rimarrà impunito. Su ogni cosa saremo sottoposti a giudizio. Prima di insultare il nostro Giudice è cosa doverosa riflettere, meditare, pensare con grande attenzione. Domani al suo cospetto che dirò? Come potrò giustificare quanto sto dicendo in modo cattivo e calunnioso? Sono domande che vanno fatte al proprio cuore. La Parola di Gesù è chiara su questo argomento: “Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato»” (Mt 12,33-37). Queste parole valgono per ogni uomo, credente o non credente, cristiano o pagano. Tutti domani dovremo presentarci al cospetto di Gesù per essere da Lui giudicati con giudizio eterno e il giudizio sarà vita ma anche di morte per sempre. Terribile verità, ma purissima verità.
Allora gli furono portati dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li rimproverarono. Gesù però disse: «Lasciateli, non impedite che i bambini vengano a me; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli». E, dopo avere imposto loro le mani, andò via di là (Mt 19,13.15). 

Gesù nella sua verità è il Santo, l’Innocente, il Purissimo, Colui che mai ha conosciuto il male. Ma Lui è anche ricco di grazia e di bontà, di luce e sapienza, giustizia e pace, misericordia e grande carità. I bambini vengono a Lui portati perché lui imponga le mani e li benedica. Con l’imposizione delle mani sul campo  vi è vera trasmissione di luce, grazia, benedizione, vita. Benedire nel linguaggio biblico non è solo un dire bene, ma è un fare bene.  Dio ci benedice e trasforma la nostra vita. La cambia sostanzialmente. Da vita verso il male, sommersa dal male, diviene vita verso il bene, sommersa nel bene. Perché la benedizione sia efficace occorre la fede di chi benedice e di chi chiede di essere benedetto. Inoltre occorre anche essere in stato di grazia. Mai il Signore potrà benedire un peccatore, uno che disobbedisce alla sua Legge. La Benedizione è nella Legge. Anzi è un frutto della Legge osservata. Ogni obbedienza alla Legge si trasforma in benedizione per chi obbedisce. Oggi questa verità manca al cristiano. Chiede la benedizione nel peccato per continuare a peccare, la chiede dall’immoralità per perseverare in essa, nella chiede nella trasgressione dei comandamenti per continuare a trasgredire. La benedizione non è un atto magico, bensì un’azione di purissima fede. Si benedice nella fede, dalla fede, mai senza la fede, fuori dalla fede. Oggi purtroppo si vede il presbitero non come ministro operante nella fede per la fede, ma come un mago che deve soddisfare tutte le richieste degli uomini. Oggi tutto si chiede di benedire. Se però manca la conversione e la volontà di camminare nella Legge del Signore, la benedizione, anche se impartita, rimane senza alcun effetto. Anche questa verità va insegnata al popolo cristiano, oggi così lontano dalle verità della fede che dice di professare. Urge una immersione nella più pura verità.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che mai infanghiamo la Santità di Gesù Signore.
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